
 

 

 
   

 

 
 

 

LAVORO 

La regina del destination wedding: “Tutti pazzi per l’Italia” 
 
 
 
06 dic. 2025 - E’ l’Italia uno dei principali marketplace del wedding tourism ne sa qualcosa Francesca Resciniti, 
‘regina italiana’ del destination wedding. “Dopo la chiusura del Covid – racconta all’Adnkronos/Labitalia – dal 2022 
abbiamo assistito a un vero e proprio boom di coppie che hanno deciso di sposarsi in Italia. Questo perché nel 
2020 sono state costrette a rinunciare, ma poi sono tornate alla carica molto più felici di prima, anche con budget 
maggiori. Organizzo matrimoni soprattutto per gli anglofoni, quindi americani, australiani e canadesi che scelgono il 
nostro Paese per sposarsi con temperature non proprio fredde, anche se quest’anno il 2 gennaio ho organizzato 
un matrimonio per una coppia di cittadini di Singapore che avevano richiesto un’atmosfera natalizia”. 
 
Vista la distanza con i futuri sposi Francesca propone sempre un incontro in videochiamata. “In questo modo – 
spiega – faccio una serie di domande che mi facciano capire qual è la loro visione di matrimonio organizzato in 
Italia. E nove volte su dieci loro mi parlano di un po’ di stereotipi che hanno visto nei film, oppure nell’immaginario 
collettivo del loro paese, o addirittura su Google. La regione che funziona di più è la Toscana, anche il lago di 
Como è sempre in pole position. Ma la Toscana ha diverse offerte: dal castello alla villa storica, all’agriturismo, 
all’albergo”. 
 
“La maggior parte delle ‘mie’ coppie – continua – organizza un mini weekend, che però non è quasi mai un fine 
settimana, in cui offrono ai loro ospiti un’esperienza come cooking class, tour guidati o lezioni di yoga. Si inizia con 
un pizza party, poi si dorme in location, se non tutti, comunque le persone più vicine, il giorno dopo c’è il matrimonio 
e l’ultimo giorno si fa un pool party e brunch, ad esempio. Il pizza party a volte viene sostituito ad una cena tipica 
italiana con prodotti locali. Tutto ciò che è gourmet a loro interessa poco, vogliono i nostri piatti tipici e gli invitati 
comunque godono di questa esperienza che è proprio fatta di condivisione”. 
 
E i prezzi? “Senza considerare – sottolinea – viaggio, vestiti e gli eventi considero sempre tra gli 800 e i 1200 euro 
a persona. Cifre che possono anche essere superiori in base alle scelte. Diverse le tipologie di coppie che si 
rivolgono a me. Sicuramente appartengono a un’alta classe sociale, tra i 25 e i 32 anni di età, ma anche over 50 
che sono al secondo matrimonio, oppure decidono di rinnovare le promesse”. “La richiesta più particolare – 
conclude – è il matrimonio a sorpresa. Mi è capitato il futuro sposo che ha chiesto la mano della fidanzata e certo 
che lei avrebbe detto sì, per il giorno dopo il matrimonio era tutto organizzato”. 
 
E per promuovere l’internazionalizzazione e l’attività di incoming, la Bmii-Borsa del matrimonio in Italia destination 
wedding in Italy ospita ogni anno a Roma buyer internazionali per scoprire le diverse soluzioni legate al mondo 
delle nozze made in Italy. “Il Centro Italia – dice all’Adnkronos/Labitalia Ottorino Duratorre, presidente Bmii – è 
risultato la macro-area più richiesta in Italia, superando il Sud e il Nord. Roma, grazie al suo patrimonio storico e 
artistico, è una delle prime tre mete italiane più ambite per i matrimoni degli stranieri. Roma, come capitale e meta 
di richiamo globale, è uno dei motori principali di questo incremento nel Centro Italia”. 
 
“Roma è una delle mete elette dagli sposi stranieri per la sua bellezza e la sua comodità: in particolare la presenza 
di numerosi voli aerei che collegano la capitale italiana alle diverse località di provenienza degli sposi. La posizione 
centrale della città permette di raggiungere la location prescelta anche da ospiti, parenti e amici, provenienti dalle 
diverse parti del mondo come spesso accade. E le nozze sono un’occasione di riunione”, conclude. 
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